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La categoria giuridica della “testimo-
nianza” è fondamentale per un cor-

retto sviluppo delle relazioni interperso-
nali e sociali. Non per nulla uno dei co-
mandamenti del Decalogo risuona così:
«Non pronunciare falsa testimonianza
contro il tuo prossimo» (Esodo 20,16). E
il monito riguardava allora soprattutto
l’ambito giudiziario, come è poi ampia-
mente attestato dalla legislazione bibli-
ca. Il rilievo del testimone – in particola-
re nel caso della pena capitale – era tale
che nella lapidazione i primi esecutori
della sentenza, scagliando appunto «la
prima pietra», erano i testimoni accusa-
tori (Deuteronomio 17,7; Giovanni 8,7).
Molti processi biblici, compreso quello
di Cristo, vedono in azione «i falsi testi-
moni», una presenza perversa e gravissi-
ma, considerato il rilievo della parola in
una civiltà a matrice orale.

La “testimonianza” – che, tra l’altro,
non era considerata valida nell’antica so-

cietà orientale se emessa da donne,
schiavi, minori, sordi, ciechi, muti o da
persone già denunciate per falsità – di-
venta però nella Bibbia un simbolo teo-
logico. Dio stesso testimonia la sua rive-
lazione tant’è vero che san Paolo defini-
sce la missione apostolica come l’annun-
zio della “testimonianza di Dio”, cioè del-
la sua parola (1Corinzi 2,1). E san Gio-
vanni nella sua Prima Lettera ricorda
che «la testimonianza di Dio è maggio-
re» rispetto a quella umana, per verità
ed efficacia (5,9). Anche Cristo nel Van-
gelo di Giovanni rimanda alla testimo-
nianza del Padre nei suoi confronti ed
egli stesso si presenta a più riprese come
testimone del Padre, tant’è vero che
l’Apocalisse lo definisce «il testimone fe-
dele e verace» (1,5; 3,14).

Testimoni, poi, sono anche i profeti
(Atti 10,43), come lo è esplicitamente
Giovanni Battista che sale sulla ribalta

della storia per «rendere testi-
monianza alla luce» che è Cri-
sto (Giovanni 1,7-8.32-34). L’in-
tero popolo di Dio era già inca-
ricato di essere il testimone del-
l’opera salvatrice compiuta dal
Signore: «Voi siete i miei testi-
moni», ripete Dio stesso in Isaia
(43,10-12). Ecco, allora, la co-
stante testimonianza anche de-
gli apostoli che attestano in mo-
do solenne la risurrezione di
Cristo e la sua parola. Ma pro-
prio in questa missione testi-
moniale si configura progressi-
vamente un aspetto importan-

te e drammatico, quello che farà della pa-
rola greca martys, “testimone”, il nostro
vocabolo “martire”.

A partire dal popolo ebraico, davanti
al quale i discepoli rendono la loro pri-
ma testimonianza pasquale, fino all’im-
pero romano presso il quale Paolo dovrà
«rendere testimonianza» (Atti 23,11), si
compirà l’annunzio che Cristo aveva ri-
servato ai missionari del Vangelo: «Vi
consegneranno ai loro tribunali e vi fla-
gelleranno nelle loro sinagoghe e sarete
condotti davanti ai governatori e ai re
per causa mia, per dare testimonianza a
loro e ai pagani» (Matteo 10,17-18). La te-
stimonianza, in greco martyría, si trasfor-
ma, così, in “martirio” vero e proprio che
ha il suo primo emblema in Stefano, la
cui morte è modellata sul “martirio-testi-
monianza” fondamentale che è quello
di Cristo (Atti 7).

La “testimonianza” è, dunque, un te-
ma fiorito nella vita sociale ma cresciuto
nella teologia fino a diventare il segno
dell’esistenza fedele sia dell’Israele di
Dio, sia della Chiesa, sia di Cristo stesso
«che ha dato la sua bella testimonianza
davanti a Ponzio Pilato» e al mondo (1Ti-
moteo 6,13). «Anche noi, dunque, circon-
dati da un così gran nugolo di testimo-
ni..., corriamo con perseveranza nella
corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo
sguardo su Gesù, autore e perfezionato-
re della fede» (Ebrei 12,1-2). �
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TOGLIERE IL PECCATO - «L’agnello di Dio
che toglie il peccato del mondo»: questa defini-
zione giovannea di Cristo (1,29) ha al centro
l’agnello pasquale o quello sacrificale, applica-
to come simbolo anche al Servo sofferente
cantato da Isaia (53,7). Il verbo greco che è tra-
dotto con “togliere” significa anche “prendere
su di sé”. Cristo assume su di sé il peccato del
mondo per “toglierlo”, liberando l’umanità.

TRIBÙ - Con l’espressione “tribù di Gia-
cobbe” si indica il popolo ebraico, composto
appunto da vari gruppi tribali che rimanda-
vano idealmente ai 12 figli del patriarca Gia-
cobbe-Israele. In realtà gli elenchi delle varie
tribù variano nella Bibbia anche di numero.
Il numero “dodici”, derivante da una delle pa-
gine più famose riguardanti le tribù (Genesi
49), diverrà emblematico e verrà assunto an-
che da Gesù per la scelta degli Apostoli.
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LE PAROLE PER CAPIRE

LA “TESTIMONIANZA”

Jacopino del Conte (1515-1598), Battesimo di Cristo,
chiesa di San Giovanni Battista decollato, Roma.

Giovanni rese testimonianza: ... «Io ho visto e ho reso
testimonianza che questi è il Figlio di Dio»

(Giovanni 1,32.34)


